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Gli Arrabbiati di Ancona 
Ormai non è più procrastinabile scendere in campo politicamente per dar voce al 

pubblico impiego 

 

Nel corso della “Cena degli Arrabbiati”, svoltasi giovedì 26 luglio ad Ancona, 

e dell’assemblea del pubblico impiego tenutasi il giorno successivo presso i locali 

dell’Agenzia delle Dogane, il sindacato DIRPUBBLICA ha sottolineato la necessità  

- ormai non più procrastinabile - di scendere in campo politicamente per dar voce al 

pubblico impiego. Ciò si rende indispensabile in un Paese il cui Parlamento non solo 

si dimostra insensibile alle problematiche di questa parte attiva e qualificata di 

lavoratori, ma addirittura si rende complice di una campagna demolitoria 

inaccettabile, ottusa e miope, che attacca l’ossatura della pubblica amministrazione e 

le sue risorse umane, anziché rafforzarle e valorizzarne le capacità. Siamo ormai di 

fronte ad un quadro in cui i parlamentari, nella migliore delle ipotesi, non hanno la 

minima nozione di una realtà complessa qual è quella del pubblico impiego. Ciò 

quando - con la falsa giustificazione del risparmio – non defraudano scientificamente 

la pubblica amministrazione di funzioni che le sono proprie, per consegnarle alle 

aziende e/o nelle mani di privati professionisti, come si paventa (con la connivenza di 

alcuni ordini professionali) per le funzioni di cancelleria del Ministero della giustizia, 

per le funzioni fiscali e per quelle attinenti il Ministero del lavoro. Di fronte ad un 

parlamento in cui ormai sono rappresentate solo corporazioni, non possiamo più 

esimerci dal dar voce, con un movimento politico, ai lavoratori del settore pubblico: 

persone qualificate, dedite istituzionalmente al pubblico bene e che continuano a 

svolgere ostinatamente il proprio lavoro, nonostante siano oggetto di vessazioni 

continue e ingiustificate. 
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